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SALVATORE PULIATTI E IL SUO SOGGIORNO 
MESSINESE

Giovanna Coppola
Università di Messina

È stato, se la memoria non m’inganna (sono passati ormai circa 37 anni!), 
nell’autunno del 1987 che Salvatore Puliatti è arrivato qui a Messina. Vincitore 
del concorso di associato di Storia del diritto romano, ha preso servizio nell’Ate-
neo Peloritano proprio nel periodo in cui il gruppo di noi romanisti, con a capo 
il prof. Metro (allora già Preside della Facoltà), dovevamo trasferirci dalla grande 
stanza che ci ospitava tutti, sempre presso il plesso centrale dell’Università, nei 
nuovi locali lasciati liberi dalla Facoltà di matematica e fisica, spostatasi in altra 
sede. L’allora Rettore, Ferdinando d’Alcontres, ci assegnò tutto il primo piano 
dell’edificio appartenuto alla Facoltà scientifica. Salvatore, come professore as-
sociato, aveva diritto ad avere una sua stanza. Le stanze a disposizione dell’in-
tero gruppo romanistico non erano però sufficienti a soddisfare le esigenze di 
ognuno di noi. Bene, Salvatore, da gran signore qual Egli è, si mostrò subito 
disponibile ad ospitare nella sua stanza un’altra persona. E a raccogliere quella 
disponibilità sono stata io. Da allora, per ben otto anni, abbiamo condiviso la 
stessa stanza, quella che ancora oggi occupo nell’ormai “ex” Dipartimento di 
Diritto Romano. Questa condivisione ci ha permesso di approfondire la nostra 
conoscenza e mi ha permesso di apprezzarne le doti di studioso serio e di docen-
te attento alle esigenze dei suoi studenti.

Ho sempre sostenuto che una Scuola non può chiudersi in sé stessa, ma, 
se vuole crescere, deve aprirsi anche al “nuovo”. E la presenza di Salvatore ha 
rappresentato una ventata di “novità”. Come accennavo, il prof. Puliatti ha in-
segnato qui a Messina Storia del diritto romano, materia che ha condiviso con 
Carlo Busacca, allievo di Giovanni Nicosia. Nella mia Facoltà già da parecchi 
anni, da prima che la titolarità di Storia passasse a Carlo, la materia veniva stu-
diata sul Nicosia (è stato anche il mio libro di testo). Col prof. Puliatti, titolare 
della cattedra di Storia M-Z, la materia ha avuto così pure un nuovo libro di te-
sto: i due volumi del Bonini: Materiali per un corso di storia del diritto romano 
1 Monarchia e Repubblica, 2 Principato. A supportalo nella didattica diedero la 
loro disponibilità l’allora giovane ricercatrice Stefania Scarcella (che purtroppo 
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non è più tra noi), Gina Corbani, una nostra tecnico-laureata, cui si aggiunse, 
negli anni seguenti, Carla Cambria che nel frattempo (nell’88 se non erro) si era 
laureata in Storia con Carlo Busacca.

Sono stati, quelli, anni molto impegnativi per Salvatore. Da Modena arriva-
va in treno a Messina, per poi proseguire fino a Giardini Naxos, ospite dei suoi 
zii paterni, felici di averlo così spesso con loro. Non avevano figli e quindi la pre-
senza del nipote rappresentava per loro una gioia e un conforto. Debbo dire che 
l’affetto nei confronti di Salvatore era pienamente ricambiato. Di loro il prof. 
Puliatti si è effettivamente preso cura anche in seguito, pure dopo il definitivo 
ritorno nella sua Modena.

Con Salvatore abbiamo continuato a mantenere i contatti ancora negli anni 
successivi al suo trasferimento. Il caso ha poi voluto che la nostra amicizia si 
rinsaldasse ulteriormente in seguito al sorteggio e alla nomina di entrambi nella 
Commissione per le Abilitazioni Nazionali per il triennio 2016-2018.

Tornando comunque agli anni non certo facili della sua permanenza qui a 
Messina, ritengo vada evidenziato come i disagi che la lontananza da casa inevi-
tabilmente comportava non hanno per nulla inciso sulla sua attività scientifica, 
sulla sua voglia di studiare e produrre. Proprio nella Collana della Facoltà giu-
ridica messinese, allora edita dalla Giuffré, Salvatore ha infatti pubblicato ben 
due contributi monografici: Ricerche sulle novelle di Giustino II. La legislazione 
imperiale da Giustiniano a Giustino II (1991) e Il de iure fisci di Callistrato e il 
processo fiscale in età severiana (1992).

Né questa produttività può destare meraviglia. L’esemplare qualità scientifi-
ca di Salvatore Puliatti come studioso dell’esperienza storico-giuridica tardoan-
tica e, in particolare giustinianea, è infatti sotto gli occhi di tutti e merita di esse-
re sottolineata e di ricevere attestazioni di stima. A lui si deve d’altronde ancora 
un altro importante contributo alla nostra disciplina: la creazione di una nuova 
Rivista scientifica: Tesserae iuris, che, per suo volere e con mio grande piacere e 
onore, mi ospita nel Comitato scientifico.

Sono i sentimenti di gratitudine e di amicizia che Egli, come persona seria 
e preparata, ha saputo diffondere nel mondo non certo facile dell’Accademia 
che hanno spinto un gruppo di studiosi, a Lui particolarmente legati, a non far 
passare sotto silenzio il momento del suo naturale congedo dalla Cattedra, un 
momento al quale oggi di buon grado, anche se purtroppo solo virtualmente, 
ho accettato anch’io di partecipare.


